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Il testo che segue è tratto dall'Executive Summary on Democracy and Human 
Rights del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti. Si tratta di un rapporto 
nazionale sui diritti umani e la democrazia negli Emirati Arabi Uniti (EAU).

Gli Emirati Arabi Uniti sono una federazione di sette emirati semiautonomi, con una 
popolazione di circa 9,8 milioni di abitanti, di cui si stima che solo l'11% siano cittadini, il 
resto lavoratori importati. [I cittadini stranieri rappresentano il 90% della popolazione, 
secondo la Banca Mondiale]. Abu Dhabi è la capitale. Sette governanti ereditari degli 
emirati, scelti dalle famiglie regnanti, costituiscono il massimo organo 
legislativo ed esecutivo del Paese. Il governo degli emirati è dichiaratamente 
patriarcale e la fedeltà politica è definita dalla lealtà ai capi tribali, ai capi 
degli emirati e ai capi della federazione. Un elettorato limitato (nominato) partecipa
alle elezioni periodiche per il Consiglio Nazionale Federale, parzialmente eletto e solo 
consultivo.

La legge vieta ai cittadini il diritto di scegliere il proprio governo in elezioni 
libere ed eque, basate sul suffragio universale paritario. Tra i problemi 
significativi in materia di diritti umani vi sono segnalazioni credibili di: tortura; arresti 
arbitrari e detenzioni in isolamento; prigionieri politici; infrazioni 
governative del diritti alla privacy; infrazioni sostanziali alla libertà di 
riunione pacifica e di associazione, tra cui leggi molto restrittive 
sull'organizzazione, il finanziamento e il funzionamento di organizzazioni non governative 
e della società civile; restrizioni gravi e irragionevoli alla partecipazione politica; gravi 
restrizioni governative alle organizzazioni nazionali e internazionali per i 
diritti umani; leggi che criminalizzano l'attività sessuale consensuale tra 
adulti dello stesso sesso; leggi che considerano le cittadine delle minori a vita 
e le sottopongono a tutela maschile. I partiti politici e i sindacati indipendenti 
sono illegali, così come gli scioperi dei dipendenti del settore pubblico, delle 
guardie di sicurezza e dei lavoratori migranti. Il governo impone restrizioni 
significative alla libertà di stampa, tra cui la censura, le leggi penali sulla 
diffamazione e il blocco dei siti internet con contenuti in materia di LGBTQI+,
ateismo, critiche negative all'Islam e testimonianze di ex musulmani 
convertiti al cristianesimo.

Diamo un'occhiata alle leggi sulla tutela maschile. Le donne musulmane devono 
avere il consenso dei loro tutori per sposarsi. Un marito può impedire alla 
moglie, ai figli minori o alle figlie adulte non sposate di lasciare il Paese 
prendendo in custodia i loro passaporti. Alle donne musulmane è vietato 
sposare non musulmani. Secondo la legge, un uomo può avere fino a quattro 
mogli. [Human Rights Watch (HRW) e Amnesty International (AI) hanno osservato che i 
diritti delle donne sono stati recentemente oggetto di maggiore attenzione dopo la 
comparsa di nuovi video di Sheikha Latifa, figlia del sovrano di Dubai, in cui descrive le 
condizioni della sua reclusione forzata dopo il rapimento e il ritorno forzato negli Emirati 
Arabi Uniti nel 2018. Ha anche chiesto un'indagine sul rapimento e il ritorno forzato negli 
Emirati Arabi Uniti di sua sorella Sheikha Shamsa nel 2000]. Le donne non 
musulmane normalmente ereditano meno degli uomini. Un giudice può ritenere 
che una donna abbia violato i suoi obblighi coniugali se lascia la casa o accetta un 
lavoro ritenuto al di fuori "della legge, delle consuetudini o della necessità", e una donna 
può perdere il diritto al mantenimento economico da parte del marito se si 
rifiuta di avere rapporti sessuali con lui senza una "scusa legittima". Per ottenere il 



divorzio con un accordo economico, una donna deve dimostrare che il marito le ha 
inflitto danni fisici o morali, l'ha abbandonata per almeno tre mesi o non ha provveduto al 
mantenimento suo e dei figli. Le denunce di abuso fisico richiedono referti medici 
e due testimoni uomini, e spetta al giudice considerare le donne come 
testimoni a pieno titolo o a metà. Una donna divorziata può perdere 
l'affidamento dei figli in favore del padre quando le figlie raggiungono i 13 
anni e i figli gli 11 anni. I padri possono chiedere la custodia di un figlio di età 
inferiore agli 11 anni se ritengono che il bambino sia diventato "troppo 
rammollito". Nel 2020, il governo ha depenalizzato il sesso extraconiugale consensuale, 
ma modifiche al codice penale stabiliscono che il sesso extraconiugale consensuale è 
punibile con sei mesi di reclusione se viene presentata denuncia dal marito o 
dal tutore di una delle parti. Le leggi possono ancora penalizzare l'adulterio. I 
tribunali della Sharia impongono ancora la fustigazione come punizione per 
l'adulterio, la prostituzione, il sesso prematrimoniale consensuale e la 
gravidanza al di fuori del matrimonio. L'aborto è illegale, consentito solo quando 
la gravidanza mette in pericolo la vita della donna o quando è dimostrato che la nascita 
sarà deforme e non sopravviverà. La gravidanza al di fuori del matrimonio è punita
con la reclusione. Lo stupro è punibile con la morte, ma il codice penale non 
vieta lo stupro coniugale. Nei tribunali della Sharia, l’elevatissimo onere della prova in 
caso di stupro contribuisce a ridurre le condanne. La legge non vieta le mutilazioni 
genitali femminili e le cliniche private e le circoncisore tradizionali continuano a 
praticarle alle bambine. Nel 2020, il governo ha abrogato un articolo del codice penale che 
consentiva agli uomini di ricevere pene più lievi per i "delitti d'onore" (l'uccisione di una 
parente scoperta in flagrante sesso extraconiugale). Il governo limita la libertà 
accademica, compresa la parola dentro e fuori le aule, e censura il materiale accademico; 
la legge federale proibisce la coeducazione nelle università pubbliche, ad eccezione del 
programma executive MBA dell'Università degli Emirati Arabi Uniti e dei programmi di 
laurea della Zayed University. Sia la legge civile che la Sharia criminalizzano la 
condotta sessuale consensuale tra adulti dello stesso sesso, soggetta alla pena 
di morte; il codice penale di Abu Dhabi prevede invece una pena detentiva di 
14 anni. La discriminazione sulla base della razza rimane comune in settori come 
l'occupazione. [AI ha riferito della detenzione di 375 lavoratori migranti africani tenuti in 
isolamento per sei settimane in celle sovraffollate, con le catene alle gambe delle donne 
detenute].


